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Per «Ultimo tango» 
tutti condannati 

in appello a Bologna 
* » — A pag. 7 — • » • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le Duan: rafforzare 
la solidarietà 

internazionalista 
A pag. 11 

OGGI SI APRONO I LAVORI A ROMA 

IL CONGRESSO DELLA DC 
DINANZI ALL'ESIGENZA 

i 

di chiare scelte politiche 
Riuniti ieri sera da Fanfani i capi-corrente: discusso il documento politico con
gressuale - Si parla di «accordo di massima» - Incontro tra i sindacati e il PSI 

Pieno successo dello sciopero nazionale in tutti i settori dell'informazione 

Una grande giornata di lotta 
per la libertà di stampa 
e la riforma della Rai-Tv 

La manifestazione a Roma con la partecipazione dei segretari della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL, della 
FNSI, dei poligrafici, degli edicolanti e dei lavoratori della RAI - Ampia presenza delle forze politiche demo
cratiche — Solidarietà dei consigli comunale e regionale di Roma — Interpellanza comunista alla Camera 

Oggi si aprono al Palazzo dei congressi dell'EUR ì lavori del dodicesimo Congresso nazio
nale della Democrazia cristiana. Nella seduta del mattino, i 750 delegati eleggeranno il pre
sidente, l'ufficio di presidenza e le commissioni congressuali; nel pomeriggio, il segretario 
uscente, on. Arnaldo Forlani, svolgerà la relazione sul tenia: «Per un impegno unitario e 
di solidarietà democratica, per fare avanzare la pace nella libertà, l'Italia con l'Europa ». 
I lavori del Congresso de si aprono con il governo Andreotti-Malagodi praticamente in crisi. 

E questo, in sostanza, è il 

Contraddizione 
da sciogliere 

NESSUNO nega che l'Ita
lia si trova oggi dinan

zi a problemi drammatici. 
La vita economica attraversa 
una crisi profonda. Si acu
tizzano tutti i vecchi pro
blemi che il tipo di sviluppo 
del dopoguerra aveva lascia
to irrisolti. Nuove dramma
tiche contraddizioni esplodo
no, dalla mancanza di pro
spettive per i giovani al 
processo inflazionistico. 

Vi è una crisi della scuola, 
ove diviene sempre più dif
ficile studiare in modo serio 
ed adeguato alle esigenze 
dei tempi. Vi è una crisi 
della giustizia impossibilitata 
ad assolvere i suoi compiti 
per l'insufficienza dei mezzi 
e la lungaggine delle proce
dure. Vi è-'oina crisi della 
Amministrazione dello Stato, 
la cui inefficienza pesa 
negativamente su tutta la 
vita economica e sociale del 
paese. 

Nella acutezza e gravità 
dei problemi insoluti è la 
ragione profonda del ma
lessere che il paese attraver
sa, e trae origine lo spazio 
che rimane aperto per le 
forze eversive di destra e 
per la loro azione contro 
le istituzioni democratiche e 
repubblicane. 

Eppure non si può dire 
che questi problemi non sia
no stati visti. E non soltan
to da parte di noi comunisti. 
Già all'inizio degli anni '60 
la Democrazia Cristiana, ba
sti ricordare il Congresso 
di Napoli, motivò le sue 
scelte con la consapevolezza 
che erano in corso muta
menti profondi nella vita 
del paese, che urgevano 
serie ed impegnative rifor
me. Questa analisi fu posta 
alla base della politica di 
centro-sinistra. Le enuncia
zioni verbali si tradussero 
anche in impegni program
matici, a volte generici, a 
volte anche dettagliati, senza 
però che alle parole seguis
sero i fatti. Da ciò vennero 
l'aggravarsi dei problemi da 
un lato e dall'altro seri ele
menti di discredito delle 
istituzioni democratiche per 
il contrasto crescente tra i 
discorsi degli uomini di go
verno e l'opera loro. Tra il 
1968 e il 1969 la situazione 
si mosse, innanzitutto per 
l'entrata nella lotta politica 
e sociale di una nuova ge
nerazione, portatrice, nella 
vita del paese, di nuovi va
lori e non disposta ad accet
tare un metodo di governo 
ormai logoro. I moti degli 
studenti prima, poi soprat
tutto le grandi lotte operaie 
del T69 ruppero vecchi equi
libri, imposero esigenze nuo
ve. Vi era la possibilità in 
quel momento per la Demo
crazia Cristiana di avviare 
una politica riformatrice, 
ma la Democrazia Cristiana i 
mancò l'occasione. Si svi
luppò in tal modo, tra il "70 
ed il '71, una situazione 
confusa, in cui a una gran
de spinta riformaSrice che 
veniva dal paese, fece ri
scontro una direzione poli
tica riluttante. inccrU, in
ternamente divisa. 

Vi furono anche, sotto la 
spinta delle masse, conqui
ste importanti, ma, data la 
situazione politica, non tutte 
le riforme realizzate furono 
fatte bene. Vi furono errori 
di inadeguatezza ed anche 
di massimalismo, ma soprat
tutto venne meno quella 
organicità, quel disegno ge
nerale, che solo una chiara 
direzione politica può dare, 
e che è essenziale per una 
politica riformatrice. Da ciò 
la crisi politica, lo spazio 
creato alla destra, l'incertez
za. il timore seminato in 
larghi strati della pubblica 
opinione. Una correzione oc
correva. La strada giusta 

era quella di dare coerenza 
alla politica riformatrice, 
fiducia in tal modo nelle 
istituzioni democratiche, su
perare incertezza, ambiguità, 
confusioni. La maggioranza 
della Democrazia Cristiana 
scelse la strada opposta: il 
governo di centro-destra. 
Era la via che portava non 
a risolvere i problemi 
ma ad acutizzarli al limite 
estremo, sino a ricreare spa
zio per l'eversione di destra. 

Così è stato. Per fortuna 
le forze dell'opposizione so
no riuscite nel paese e nel 
Parlamento a battere ripe
tutamente il governo, ed in 
tal modo a mantenere aper
ta una prospettiva di svilup
po democratico. 

Q' 
LUALI le ragioni del 

complesso processo po
litico che ha portato alla 
crisi attuale? Alla radice vi 
è l'incapacità della Demo
crazia Cristiana dì porre su 
un giusto terreno i rappor
ti tra le forze politiche del 
nostro paese. In un paese 
come il nostro le grandi 
questioni politiche e socia
li non possono essere risol
te senza il contributo delle 
tre grandi componenti sto
riche nelle quali il movi
mento popolare è venuto 
articolandosi nel corso di 
questo secolo: cattolica, 
socialista, comunista. Natu
ralmente tutto ciò va visto 
senza esclusivismi ed in una 
visione sempre aperta agli 
apporti che possono venire 
anche da gruppi minori. 

Le grandi forze popolari 
sono state determinanti nel
la Resistenza, nella nascita 
della Repubblica, nella re
dazione della Costituzione. 
Sulle rovine lasciate dal fa
scismo hanno garantito l'in
dipendenza nazionale e get
tato le fondamenta dell'at
tuale Stato italiano. Ciò fu 
possibile perchè in quegli 
anni si partì dalla consape
volezza, da parte di tutti, 
della indispensabilità del 
contributo di ciascuna del
le tre grandi correnti ideali 
per risolvere i problemi del 
paese. Si respinse ogni vo
cazione esclusivista od in
tegralista e questa fu la 
condizione della rinascita 
nazionale. II problema oggi 
si ripropone. Questo non si- i 
gnifica confusione, ciascuno 
deve essere se stesso, con 
le proprie posizioni ideali, 
con la propria storia: solo 
in tal modo può contribuire 
all'avvenire del paese. Nep
pure significa necessaria
mente collaborazione gover
nativa o parlamentare, e 
quando vi è divisione tra 
maggioranza ed opposizione. 
ciascuno deve fare la sua 
parte senza confusione di 
ruoli che nuocerebbe solo 
alla corretta dialettica de
mocratica- Ma, quali siano 
le collocazioni, occorre muo
vere dalla consapevolezza 
che la nostra Repubblica, 
nata dall'incontro delle tre 
grandi forze popolari, vive 
e si sviluppa solo col con
tributo di tutte queste forze. 
Ciò significa respingere ogni 
ricerca di un monopolio di 
potere. Qui è il nodo non 
sciolto dalla DC. Essa non 
ha inteso che una politica 
riformatrice, che riprendes
se il cammino tracciato dal
la Costituzione, esigeva il 
ritorno allo spirito degli 
anni della Costituente e l'ab
bandono di ogni pretesa di 
monopolio. E questa è la 
contraddizione che ha tutto 
paralizzalo e confuso. Essa 
resta il nodo da sciogliere 
se si vuole garantire, nel
l'ordine democratico, lo svi
luppo del paese. 

Fernando Di Giulio 

primo problema che i diri
genti dello « Scudo crociato » 
si trovano di Fronte. Quale 
soluzione deve essere data a 
una crisi che non è soltanto 
di un ministero, ma di tutta 
la linea sulla quale si era 
fondato il centro destra? I 
congressi sezionali e regiona
li della DC sono stati soprat
tutto una registrazione dei 
rapporti di forza tra le varie 
correnti. Ora vi è davanti al 
Partito il problema delle scel
te politiche (il quale compor
ta, ovviamente, conseguenze 
immediate per quanto riguar
da la formazione di una mag
gioranza interna, la scelta del 
segretario, le scadenze imme
diate che si impongono per 
la soluzione della crisi). 

Negli ultimi giorni, i con
tatti tra i vari leader d.c per 
la ricerca, come si è detto, 
dei « punti di convergenza » 
si sono fatti via via più in
calzanti. E ieri sera è stato 
dato l'annuncio dì una riu
nione collegiale di tutti 1 ca
pi-corrente. svoltasi nell'uffi
cio del senatore Fanfani a 
Palazzo Giustiniani, con la 
partecipazione di Moro, Mor-
lino e Gui per i morotei, di 
Donat- Cattin -e--Vittorino Co
lombo per « Forze nuove », di 
De Mita per la Base, di An-
dreotti e Colombo per « Impe
gno democratico», di Rumor, 
Piccoli e Taviani per i doro-
tei, di Sullo (di recente pas
sato ai fanfaniani) e dell'ono
revole Forlani. Si tratta della 
prima riunione del genere, 
dopo una serie di incontri 

C. f. 
(Segue in ultima pugnili) 

Un9 organizzazione nazista rivendica 
il sabotaggio al TU sovietico caduto 

Il bilancio definitivo della sciagura del TU-144 sovietico precipitato domenica presso Parigi è 
oi 13 vittime (e non 30 come in un primo tempo si era temuto). L'inchiesta sulle cause della 
tragedia è in corso. Ieri un'organizzazione nazista che si denomina «Comitato d'azione per la 
liberazione di Rudolf Hess » ha rivendicato, con una lettera all'agenzia Reuter, di aver sabo
tato l'aereo perché l'URSS si oppone al rilascio dell'ex gerarca hitleriano condannato all'erga
stolo. NELLA FOTO: il pilota Mikhail Kozlov (a sinistra) e l'ingegnere di volo Vladimir Berendov 
(il secondo da destra) fotografati nel gennaio 1969 assieme al costruttore del TU-144, Andrej 
Tupolev (a destra) recentemente scomparso, e al pilota Edward Elyan. Kozlov e Berendov erano 
tra i sei membri dell'equipaggio periti nel disastro di domenica scorsa A PAGINA 6 

Trama nera: ora si indaga su mandanti e finanziatori 

Autentiche le lettere sui rapporti 
fra il gruppo Monti e i neofascisti 

Una perizia calligrafica ha accertato l'autenticità di due documenti • L'inchiesta per la strage di piaz
za Fontana acquisisce nuovi punti fermi - Altre prove dimostrano che i l Bertoli non ha agito da solo 

Un punto 
di partenza 

OGGI adesso 
« 

T«EMA: 
x le" 

Sono autentiche le lettere che provano rappo-ti tra formazioni eversive di destra e il 
gruppo Monti: lo ha provato una perizia calligrafica ordinata dal giudice D'Ambrosio nel
l'ambito dell'inchiesta sulla strage di piazza Fontana. Era stato lo stesso avvocato di Ventura 
a tirare in ballo Monti e misteriosi industriali finanziatori della destra. Poi erano saltati fuori 
i documenti, sequestrati a Roma: una lettere con firma (autentica come prova oggi la perizia) 
di Landò Dell'Amico, un giornalista, indirizzata al genero di Monti e nella quale si fa 

esplicito accenno al versamen
to di 18 milioni e mezzo a Pino 
Rauti segretario, allora, di 
«Ordine Nuovo». Una secon
da lettera a firma dell'avvo
cato Carlo Cavalli è indirizza
ta stavolta al Dell'Amico e 
a Rauti stesso. 

II giudice D'Ambrosio do
vrà ora accertare se queste 
lettere sono state effettiva
mente ricevute da destinatari: 
comunque l'indagine è chiara
mente entrata nella fase della 
ricerca dei finanziatori e dei 
mandanti della trama nera. 

Quanto all'attentato davanti 
alla questura di Milano che 
è costata la vita a quattro 
persone, le indagini hanno ac
certato nuovi elementi che pro
vano che Bertoli non ha agito 
da solo e che, inoltre, il cri
minale ed i suoi complici ave
vano già preparato un piano 
di fuga dopo la strage. Il ma
gistrato ha anche appurato 
che durante la sua perma
nenza a Marsiglia appena 
giunto dal kfbbuz israeliano, il 
Bertoli incontrò uno dei due 
famosi fratelli Ycmmi, cono
sciuto in Francia come espo
nente dell'OAS. Anche per que
sto criminale episodio, quindi, 
si delineano sempre più netta
mente i legami dell'esecutore 
della strage con ambienti di 
destra. A PAGINA 5 

Il divino so-
Svoìgimento: 

quando apparisce il sole / 
si oscurano tutti gli astri; 
/ cosi succede ai poetastri 
/ quando apparisce il si
gnor tal di tale / poeta na
zionale. / E" davvero una 
bella facoltà / illuminar da 
soli / tutta l'umanità. / 
Ma non avete mai dubita
to / che il sole si sia trop
po avvicinato / agli uomi
ni per vanità / o per inte
resse? Chissà. / Io vi giu
ro / poiché ne sono sicu
ro. / che nella via lattea, 
lassù, / ci son degli altri 
soli senza macchie / che 
valgon molto di più. / E 
saluto sempre con leti
zia / la notte / che fa 
giustizia ». 

Questa breve poesia dì 
Bino Binazzi (l'abbiamo 
citata a memoria e ci scu
siamo per eventuali inesal 
tczze), dedicata dal poeta 
tanti anni fa a D'Annunzio. 
jorse può essere ripetuta 
oggi per il senatore Fanfa 
ni, che è sicuramente il so
ie del congresso democri
stiano il quale si apre al
l'EUR Ma non si adatto 
soltanto a lui: la lunga pre
parazione delle assise dello 
scudo crociato non è stata 
che una passerella di divi, 
i Quali non hanno fatto che 
incontrarsi e separarsi, u-
nirsi e dividersi, avvicinar
si e allontanarsi, stringersi 
e sciogliersi, protagonisti 

unici e vistosi di un ballet
to, nel quale tutti questi di 
agenti del maggiore Darti 
lo italiano non ìianno mai 
sentito il bisogno di ascoi 
tare un operaio, né di scori 
trarsi su problemi popola 
ri. Non abbiamo mai avuto 
notizia di intese o di dis
sensi su questioni che ri
guardino la vita delle gran
di masse, che pure questi 
potentati rappresentano, né 
mai ci è stalo detto se le 
loro lunghe lotte o le loro 
subitanee pacificazioni de
ntassero da una diversa o 
concorde visione sul fare 
mezzogiorno. Ce qualcuno. 
tra tutti noi, che possa di
re perché i dirigenti de si 
avversano o perché vanno 
d'accordo? A palazzo Ma
dama, in udienza dal adi
rino soler*, si sono recati 
tulli: ma vi è slato mai 
ticevuto un metalmeccani
co, un impiegato, un inse
gnante, un pensionato? 

Eppure noi siamo sicuri 
che nella via lattea della 
DC, che stamane, per la 
dodicesima volta, si racco
glie all'EUR, « ci son degli 
altri soli senza macchie / 
che valgon molto di più», 
ea è per questo die, per
sonalmente, ne salutiamo il 
congresso con letizia, per
ché sarebbe ora che final
mente facesse giustizia del 
suoi troppi soli menzogne* 
ri e vani. 

Fortebraccio 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI 

convocata per giovedì 
giugno alle ere • . 

Esplosione 
su una nave 

militare: 
sette feriti 

LA SPEZIA. 5 
Sette feriti, di cui quattro 

in gravissime condizioni, so
no il bilancio di un'esplosio
ne aweneuta oggi pomerig
gi» a bordo di un'unità mi
litare, la « Betta 17 », or
meggiata all'interno dell'ar
senale. Sulla nave sono in 
corso lavori di riparazione, 
e l'esplosione, avvenuta per 
un guasto alla caldaia, ha in
vestito alcuni di essi che sta
vano lavorando alle macchi
ne. Quattro dei feriti sono 
stati trasportati in elicotte
ro al centro ustionati di To
rino; gli altri sono stati ri
coverati nell'ospedale della 
Spezia. A PAGINA 2 

Il successo della giornata 
di lotta per una riforma de
mocratica nel settore della 
informazione segna un passo 
in avanti di grande rilievo 
nella battaglia per la libertà 
di stampa. Non si tratta sol
tanto del fatto della unità di 
tutti i lavoratori del settore 
della informazione e dell'uni
tà tra di essi e le grandi 
confederazioni sindacali. Que
sto, certamente, è di per sé 
un grande e positivo risulta
to. Ma essenziale è che tale 
unità si è realizzata e si è 
pubblicamente manifestata su 
contenuti concreti che con
sentono di uscire dal terre
no, pure importante, della 
protesta. Sia per la informa
zione scritta, sia per quella 
trasmessa per radio e tele
visione sono state individua 
te alcune proposte precise che 
consentono di porre sul ter
reno operativo la rivendica
zione d'una informazione 
realmente libera, d'una effet
tiva pluralità delle voci, dello 
sforzo per- l'oggettività. 

Non vengono certo sotto
valutati da nessuno ali impe
gni e le garanzie che, attra
verso il movimento di lotta, 
possono e debbono essere 
strappati alle attuali proprie
tà. Ma si è avvertita, negli 
interventi pronunciati nella 
manifestazione nazionale di 
ieri, la possibile fragilità di 
questi impegni ove essi non 
siano accompagnati dal per
durare di una pressione de
mocratica e da misure assun
te anche in sede legislativa. 
Pubblicità delle fonti di fi
nanziamento della stampa, 
contributi statali accompagna
ti da garanzie democratiche, 
individuazione di equi siste
mi per la distribuzione della 
pubblicità, legislazione antimo
nopolistica: ecco alcuni dei 
temi posti. Le proposte avan
zate non eliminano, ovvia
mente, il pericolo permanen
te del soffocamento della li
bertà di stampa giacché esso 
nasce dalla esistenza stessa 
di grandi concentrazioni fi
nanziarie interne e interna
zionali che hanno un immen
so potere economico a propria 
disposizione. Tuttavia, avan
za in tal modo la coscienza 
che un tale strapotere deve 
essere contrastato e che è 
possibile farlo. 

Contemporaneamente, una 
ampia convergenza si mani
festa sulle misure da assu
mere per una riforma de
mocratica della RAI-TV, una 
riforma in cui il carattere 
pubblico della radio e tele
visione sia fondamento per 
una reale pluralità di contri
buti. La sottrazione di questo 
essenziale strumento al pre
potere dell'esecutivo e il suo 
affidamento al Parlamento e 
alle Regioni viene riconosciu
to come cardine di un nuovo 
assetto in cui venga garanti
to il diritto ad una varietà di 
voci e ad una informazione 
oggettiva

si tratta di questioni vitali 
per il rinsaldamento e lo svi
luppo del sistema democrati
co costituzionale. E' perciò 
essenziale che questa straor
dinaria giornata di lotta sia 
considerata tappa importan
te d'un movimento divenuto 
via via più consapevole delle 
proprie fondate ragioni e, al 
tempo stesso, punto di par
tenza per nuovi obiettivi. 

Giornalisti, poligrafici, lavoratori della RAI-TV, edicolanti 
hanno dato vita ad una straordinaria giornata di lotta contro 
gli attacchi alla libertà di stampa e per una riforma demo
cratica dell'informazione e della RAI-TV. Lo sciopero nazionale 
proclamato per ventiquattro ore dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, dalla Federazione Nazionale della Stampa, dal 
Sindacato Nazionale Poligrafici e dal Sindacato rivenditori 
ha avuto pieno successo in tutto il paese. 

A Roma si è svolta una assemblea, cui hanno partecipato 
rappresentanze di tutta Italia, nel corso della quale è stata 
fermamente denunciata la gravità dell'attacco reazionario in 
corso e sono stati delineati gli obiettivi della strategia di 
riforma affinché stampa e radio-televisione cessino di essere 
monopolio di ristretti gruppi di potere economici e politici e 
divengano strumento di democrazia al servizio del paese. 
Piena solidarietà è stata espressa dal Consiglio comunale 
di Roma in un documento unitario di PCI, DC, PRI, PSI e 
PSDI (isolati missini, liberali e 4 consiglieri andreottiani). 
Analogo documento è stato votato dalla Regione Lazio. 
II PCI ha presentato, sulla situazione in atto e sulle sue pro
spettive, una interrogazione alla Camera. 

ALLE PAGINE 2 E 8 

Per fronteggiare il carovita 

Iniziative popolari 
di lotta contro 

l'aumento dei prezzi 
Petizioni in Toscana - Oggi manifestazione a Siena 
e sabato a Sassari - Prorogate le tariffe assicura
zioni auto - Annunciate riduzioni delle imposte 
sullo zucchero - Le autorità svizzere annullano gli 

aumenti della benzina attuati a fine maggio 

Pagato il 
riscatto 

(trecento 
milioni ?) 
per Mirko 

Ancora ore di angosciosa 
attesa in casa di Mirko Pa
na t toni. il bambino rapito 
quindici giorni fa a Ber
gamo. A quel che sembra 
sicuro, i rapitori e i fami
liari hanno avuto un contat
to decisivo; agli sconosciuti 
sarebbe stato pagato anche 
il riscatto (si dice, trecento 
milioni). Ma Mirko non è 
ancora tornato a casa; i ra
pitori evidentemente stanno 
attendendo il momento pro
pizio per il rilascio A pag. e 

Cresce nel Paese la prote
sta di massa contro l'aumento 
incessante dei prezzi che, nei 
primi quattro mesi di que
st'anno — secondo dati uffi
ciali —, hanno raggiunto in
crementi del 6 per cento al
l'ingrosso e del 4,3 per cento 
al dettaglio. 

Oltre alla petizione in cor
so a Firenze vengono segna
late oggi nuove iniziative dal
la stessa Toscana e dalla Sar
degna. A Siena, dove stama
ne si terra una grande ma
nifestazione di coltivatori di
retti e cooperatori agricoli in
detta dall'Alleanza dei con
tadini, dall'associazione dei 
pastori, dallTJCI, dalle coope
rative agricole e dell'ACLI-
terra, sono già state raccol
te migliaia di firme in calce 
a un documento con il quale 
si chiede, fra l'altro, la sol
lecita approvazione da parte 
del Parlamento della propo
sta comunista per una pro
fonda revisione dellTVA. Più 
di tremila firme sono state 
raccolte soltanto a Poggibon-
si, mentre è in attuazione un 
vaòto programma di comizi e 
manifestazioni popolari orga
nizzate dal PCI. Nei prossi
mi giorni una delegazione del
la provincia di Siena verrà a 
Roma per consegnare al pre
sidente della Camera, Per-
tini, la petizione di cui sopra. 

In numerosi comuni della 
Sardegna è in atto la pre
parazione della giornata di 
lotta contro il caro-vita che 
si svolgerà nella giornata di 
sabato prossimo a Sassari. 

Per un effettivo controllo 
dei prezzi, com'è noto, si so
no pronunciati nei giorni 
scorsi, avanzando anche pre
cise proposte, le confederazio
ni dei lavoratori, il movimen
to cooperativo, la Confeser-
centi e la Confederazione na
zionale dell'artigianato. Que
ste ultime hanno anche dato 
vita a grandi proteste per le 
vie centrali di Roma, contri
buendo così a porre con for-

{Segue a pagina 6) 

Messaggi di Longo e Berlinguer 
per la morte di Tommaso Fiore 

LA scomparsa dello scrittore 
e meridionalista Tommaso Fio
re, avvenuta nella mattinata 
di lunedi a Bari, ha suscitato 
emozione e cordoglio. 

Alla famiglia dell'estinto, il 
compagno Luigi Longo, presi
dente del PCI, ha Inviato il 
seguente messaggio. 

« A nome del Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Italiano e mio personale espri
mo il più vivo cordoglio per 
la scomparsa di Tommaso 
Fiore. 

Compagno di lotta, negli an
ni precedenti alla dittatura fa
scista, di Salvemini « di Go

betti, oppositore intransigente 
del regime, subì più volte il 
carcere fascista. Fu tra i pro
motori del movimento di "Giu
stizia e Libertà" ed ha poi 
proseguito la propria battaglia 
democratica e meridionalisti
ca militando nelle file socia
liste e mantenendo sempre vi
va la coscienza del valore de
cisivo dell'unità di tutte le 
forze popolari». 

«Tommaso Fiore — conti
nua il messaggio di Luigi Lon
go — ha dato al movimento 
popolare e democratico italia
no il contributo di una posi
zione originale, che ha ulte

riormente sviluppato e arric
chito la tradizione del pen
siero laico democratico e me
ridionalista, nel rapporto mi
litante con i problemi del Mez
zogiorno e facendo propri an
che taluni significativi contri
buti di dirigenti del movimen
to operaio e di meridionalisti 
di diversa tradizione culturale, 
quali furono Gramsci e Di Vit
torio. 

«Al lutto per la sua scom
parsa si accompagna la fer
ma volontà di tutti i demo
cratici e del nostro partito di 

'continuare nella lotta per da
re compimento a quegli idea

li antifascisti, di sviluppo de
mocratico, di riscatto del Mez
zogiorno, a cui Tommaso Fio
re ha dedicato la propria vita 
ed educato schiere numerosis
sime di giovani». 

A sua volta, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«La scomparsa di Tomma
so Fiore apre un grande vuo
to nel movimento democrati
co del Mezzogiorno e dell'in-

(Segue in ultima pagina) 
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